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I pazienti affetti da deterioramento cognitivo lieve (MCI) e malattia di Alzheimer (AD), tendono 
ad avere ritmi elettroencefalografici anomali. Questo studio si è occupato di studiare i ritmi 
elettroencefalografici nei pazienti con enecefalopatia epatica, registrando l’attività EEG in 64 di 
questi pazienti, 21 pazienti con MCI e 21 con AD da confrontare con 21 anziani cognitivamente 
sani. I ritmi theta, alpha 1 e alpha 2 risultavano parecchio alterati nei pazienti affetti da 
enecefalopatia epatica rispetto agli anziani sani, inoltre, in questi stessi pazienti, le medesime 
componenti risultavano più elevate anche rispetto ai pazienti affetti da MCI ed AD.

Questi risultati mettono in luce le ampie anomalie ai ritmi EEG nei pazienti affetti da 
encefalopatia epatica rispetto a quelli affetti da malattia di Alzheimer. 

La figura mostra la localizzazione e l’intensità di alcuni ritmi EEG nei soggetti sani (Nold), affetti  
da deterioramento cognitivo lieve (MCI), da AD e da encefalopatia epatica (CHE). 
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